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Estratto del processo verbale dell'adunanza del CONSIGLIO DIRETTIVO 

 
 

OGGETTO:  Revisione periodica delle partecipazioni pubbliche al 31/12/2022 - art. 20, D.Lgs. 
19 agosto 2016 n. 175. 

  
  
 DELIBERAZIONE  N° 21  

 
       L'anno  duemilaventitre il giorno            ventotto         del mese 
di dicembre alle ore       16,00 In Matera e nella sede dell’Ente Parco – Via Sette, 
Dolori n. 10, si è riunito il Consiglio Direttivo dell’Ente Parco sotto la presidenza di Giovanni MIANULLI. 
 

COMPONENTI 
 

 Pres. Ass.  Pres. Ass. 
1) Gaspare L’EPISCOPIA Si  3) Vito Eustachio SELLITRI Si  
2) Monica DITARANTO Si  4) Vinicio CAMERINI Si  
 

         Assiste il Funzionario della Provincia dott. Enrico Luigi De Capua, in qualità di Direttore f.f. . 
         Il Presidente, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara valida ed aperta la seduta 
  

 
I l  C o n s i g l i o  D i r e t t i v o  

 
CONSIDERATO quanto disposto dal D.Lgs. 19 agosto 2016 n. 175, emanato in attuazione dell’art. 18, 
legge 7 agosto 2015 n. 124, che costituisce il nuovo Testo unico in materia di società a partecipazione 
pubblica; 

VISTO che ai sensi del predetto T.U. (cfr. art. 4, c.1) le Pubbliche Amministrazioni non possono, 
direttamente o indirettamente, mantenere partecipazioni, anche di minoranza, in società aventi per 
oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie per il perseguimento delle 
proprie finalità istituzionali; 

ATTESO che gli enti, fermo restando quanto sopra indicato, possono mantenere partecipazioni in società: 

– esclusivamente per lo svolgimento delle attività indicate dall’art. 4, c. 2, T.U.: 
a) produzione di un servizio di interesse generale, ivi inclusa la realizzazione e la gestione delle reti e 
degli impianti funzionali ai servizi medesimi; 
b) progettazione e realizzazione di un’opera pubblica sulla base di un accordo di programma fra 
amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 193 del decreto legislativo n. 50 del 2016; 
c) realizzazione e  gestione  di  un’opera  pubblica  ovvero organizzazione e gestione di un servizio 
d’interesse  generale attraverso un contratto di partenariato di cui all’articolo 180 del decreto legislativo 
n. 50 del 2016, con un imprenditore selezionato con le modalità di cui all’articolo 17, commi 1 e 2; 
d) autoproduzione di beni o servizi strumentali all’ente o agli enti pubblici partecipanti, nel rispetto delle 
condizioni stabilite dalle direttive europee in materia di contratti pubblici e della relativa disciplina 

nazionale di recepimento; 
e) servizi di committenza, ivi incluse le attività di committenza ausiliarie, apprestati a supporto di enti 
senza scopo di lucro e di amministrazioni aggiudicatrici di cui all’articolo 3, comma 1, lettera a), del 
decreto legislativo n. 50 del 2016”; 
– ovvero, al solo scopo di ottimizzare e valorizzare l’utilizzo di beni immobili facenti parte del proprio 
patrimonio, “in società aventi per oggetto sociale esclusivo la valorizzazione del patrimonio (…), 
tramite il conferimento di beni immobili allo scopo di realizzare un investimento secondo criteri propri 
di un qualsiasi operatore di mercato”; 

DATO ATTO CHE il Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica, all’art. 4, comma 6, 
prevede che “E’ fatta salva la possibilità di costituire società o enti in attuazione dell’art. 34 del 
regolamento (CE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 e 
dell'articolo 61 del regolamento (CE) n. 508 del 2014 del Parlamento europeo e del Consiglio 15 maggio 
2014” (attività proprie del Gruppo di Azionel Locale); 

VISTO il D. Lgs. N. 100 del 16/06/17, “Disposizioni integrative e correttive al decreto legislativo 19 
agosto 2016, n. 175, recante testo unico in materia di societa' a partecipazione pubblica”; 

RILEVATO  che per effetto dell’art. 20 T.U., le amministrazioni pubbliche effettuano annualmente, con 
proprio provvedimento, un'analisi dell'assetto complessivo delle società in cui detengono partecipazioni, 
dirette o indirette, predisponendo, ove ricorrano i presupposti di cui al comma 2, un piano di riassetto 
per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, anche mediante messa in liquidazione o cessione; 

 

TENUTO CONTO che ai fini di cui sopra devono essere alienate od oggetto delle misure di cui all’art. 20, 
commi 1 e 2, T.U. – ossia di un piano di riassetto per la loro razionalizzazione, fusione o soppressione, 
anche mediante messa in liquidazione – le partecipazioni: 

1) che non sono riconducibili ad alcuna delle categorie di cui all’art. 4, commi 1, 2 e 3, T.U., sopra 
richiamato; 

2) che non soddisfino i requisiti di cui all’art. 5, commi 1 e 2, T.U., e quindi per le quali non si ravvisa la 
necessità del mantenimento per il perseguimento delle finalità istituzionali dell’Ente, anche sul piano 
della convenienza economica e della sostenibilità finanziaria e in considerazione della possibilità di 
destinazione alternativa delle risorse pubbliche impegnate ovvero di gestione diretta od esternalizzata 
del servizio affidato, nonché della compatibilità della scelta con i principi di efficienza, di efficacia e di 
economicità dell’azione amministrativa; 

3) per le quali si verifichino le condizioni di cui all’art. 20, c. 2, T.U.; 
CONSIDERATO altresì che le disposizioni del predetto Testo unico devono essere applicate avendo 
riguardo all’efficiente gestione delle partecipazioni pubbliche, alla tutela e promozione della 
concorrenza e del mercato, nonché alla razionalizzazione e riduzione della spesa pubblica; 

VISTO l’esito della ricognizione effettuata, come risultante dall’allegato A alla presente deliberazione, 
che ne costituisce parte integrante e sostanziale; 

VISTE le Leggi Regionali n.11/90, 28/94, 15/97 e 2/98; 
 
VISTO lo Statuto dell’Ente Parco; 
 
VISTO il parere di legittimità espresso dal Direttore del Parco; 

 
 



DELIBERA 

 
1. di approvare la revisione periodica delle partecipazioni possedute da questo Ente alla data del 31 

dicembre 2022, accertandole come da allegato A alla presente deliberazione, che ne costituisce parte 
integrante e sostanziale; 

2. di inviare copia della presente deliberazione alla Provincia di Matera, ai Comuni di Matera e 
Montescaglioso, ai sensi degli artt. 39 e 40 dello Statuto dell’Ente Parco della Murgia Materana; 
 

3. di inviare copia della presente deliberazione alla competente Sezione regionale di controllo della 
Corte dei conti; 

4. di dare atto che Responsabile del procedimento è il Direttore Dr. Enrico Luigi De Capua. 
 

 
             IL DIRETTORE                  IL PRESIDENTE 

F.to Dott. Enrico Luigi De Capua             F.to Giovanni Mianulli 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Il sottoscritto Messo Notificatore dichiara che la presente deliberazione è stata pubblicata all'Albo pretorio il giorno  e 

vi rimarrà per quindici giorni consecutivi. 

Matera, lì  IL MESSO NOTIFICATORE f.to: 

CIPOLLA 

Preso impegno della spesa. Per copia conforme ad uso amm.vo 

Matera, lì  .......................................................................................... Matera, li .......................  

IL DIRETTORE 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Il Direttore, su conforme dichiarazione del Messo Notificatore, certifica che la presente deliberazione venne 

affissa e pubblicata all'Albo pretorio per 15 giorni dal  ...................................................... e non è stata prodotta a 

questo Ufficio alcuna opposizione. 

Matera, lì ............................................................................................................... Il DIRETTORE 

REGIONE BASILICATA 

Prot. N  ............................................................. LA GIUNTA REGIONALE Reg. N  ..................................  

 
Si comunica che sul presente atto il/la  .................................................................................................. nella seduta 

del .............................................. non ha riscontrato vizi di legittimità  ...................................... : ..................................................  

 

Potenza, lì  .........................................  

.................................................................... 


